
 

Il giorno 13/2/2009 è stato definito il F.E.S.I. per il personale di 
Polizia Penitenziaria in servizio presso la Casa Circondariale di 
Salerno.                                                                                        
All'apertura della riunione il S.A.P.PE ha deciso di non 
contribuire ai lavori abbandonando il tavolo di trattativa 
subito dopo aver letto e consegnato una nota di disappunto 
sulla ipotesi di ripartizione prodotta dalla Direzione della 
Casa Circondariale di Salerno.                                                                
Fermo restando che riteniamo non criticare metodi o strategie 
politiche che animano la base delle attività sindacali,ci ritorna 
difficile però comprendere come si possa a priori prendere le 
distanze e abbandonare il confronto con la Parte Pubblica evitando 
ogni approccio negoziale e limitandosi ad una fredda critica 
racchiusa in un documento carente di controproposte costruttive e 
intriso solo di disappunti o critiche. Sicuramente,come sempre è 
avvenuto in precedenza, il contributo del Sappe avrebbe ritrovato 
in trattativa suo spazio democratico se solo lo avesse cercato, il 
che, lo dimostra il fatto della rimodulazione finale del progetto 
approvato ad unanimità da tutti gli intervenuti. Difatti dalla ipotesi 
inizialmente introdotta dalla Direzione ne è nato un costruttivo 
confronto tra le parti. L'informazione preventiva è e rimane un 
mero spunto per intavolare i lavori,ovunque si segue questo 
preliminare approccio,essendo tra l'altro previsto dalle norme che 
regolamentano le corrette relazioni sindacali ,pur avendo prodotto 
una ipotesi di ripartizione chiara e corretta, che ha necessitato solo 
di alcuni correttivi nel corso del confronto.                                                    
Riteniamo sia il caso di porre in evidenza alcuni fattori importanti 
confluiti nell'accordo definito, che a breve verrà corrisposto al 
personale. 
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Tutte le sezioni detentive sono state inserite e incentivate, 
(chiaramente in proporzione ai parametri stabiliti)quindi 
anche la sezione detentiva(denominata stazionamento) 
dimenticata del Tribunale di Salerno,la quale ospita 
quotidianamente e appare il caso ricordarlo,detenuti AS, 
EIV, 41BIS, COLLABORATORI, TOSSICODIPENDENTI, 
ma a quanto pare a qualcuno non interessa..beh a noi della 
U.I.L interessa tutto e forse il nostro pregio(difetto?) è che 
riusciamo a vedere dove altri non vogliono.(o non 
possono?) 

Che ci sia dell'altro che inasprisce l'animo di qualcuno 
inducendolo chiudersi ad ogni ipotesi di dialogo politico questo 
non ci è dato sapere e ci piace ricordare a chi avesse memoria 
corta che la U.I.L. discute ai tavoli tenendo fede al mandato 
che i lavoratori affidano ai propri delegati e che mai questi si 
sognerebbero di strumentalizzare il potere negoziale 
ponendolo al servizio delle “guerre personali.”                                      
Ci è giunta voce(e questo non ci meraviglia) di molte notizie 
inesatte diffuse in questi giorni calate nei “corridoi “ con capacità 
e maestria dai soliti “franchi tiratori”, dalle quali prendiamo le 
dovute distanze,trattandosi di chiare nefandezze e ci corre 
l'obbligo di rispondere come è nostro costume, con la diffusione 
d'informazione, chiara corretta informazione, la quale dovrebbe 
sempre animare le attività e le coscienze delle OO.SS. ma 
purtroppo, sembra registrare, con dispiacere, che ultimamente 
scarseggia in talune organizzazioni. 

      MENTONO SAPENDO DI MENTIRE VERGOGNA 

non è assolutamente vero che è stato assegnato al Nucleo 
Operativo la maggior parte dei fondi.                                                            
Il principio dell'assegnazione al reparto verte nella 
ripartizione pro capite a monte... quindi!!!! 



Si sostiene di dover escludere dagli incentivi ispettori e 
sovrintendenti capi scorta.. perché? Mah... Si ritiene di dover 
escludere gli ispettori dell'istituto dal percepire le somme degli 
incentivi ??? Qualcuno l'informi!!!!! Forse non sanno che il 
compenso viene assegnato in virtù degli ordini formali 
emanati in tempi ormai lontani. Certo è possibile rimodularli 
nella sostanza,ed è stato fatto, ma bisogna chiarire le proprie 
posizioni ed assumesi le responsabilità,se poi si persegue il fine 
dell'esclusione totale degli incentivi agli ispettori,noi lo diciamo 
chiaramente non siamo d'accordo, tutti contribuiamo alla 
sicurezza, tutti avvertiamo il disagio del sovraffollamento e 
sicuramente il grado rivestito non funge da sbarramento al fondo. 
Eppure condivisero e sostennero in quei tempi questi signori le 
somme investite (2008 ridimensionate). Memoria corta ?             
e cosa chiedono oggi? Mica vorrebbero non riconoscere il 
lavoro,l'accollo di responsabilità e il servizio reso solo perché 
costoro (nostri colleghi) rivestono grado di concetto? Vorrebbero 
forse incamminarsi nel vortice del demansionamento? Mah... 
speriamo nell'avvedutezza,il tempo sana le ferite, matura gli 
esseri e nobilita gli animi. Vedremo. Intanto possiamo dire con 
certezza che il F.E.S.I elaborato a Salerno risulta tra i migliori 
della regione.. e questo non lo sosteniamo noi; ciò è 
consultabile su internet nei vari siti... peccato che i soliti ignoti 
non possono “ mettere bacchette” anche li........ !!!!!!!! 

A breve sarà affisso lo specchietto finale delle ripartizioni,servirà 
per consentire i calcoli delle somme percepite da tutti noi e che sia 
chiaro non per smentire le sciocchezze dette, quelle si 
commentano e smentiscono da sole......  

Buon lavoro a tutti. 

                                                               La Segreteria Provinciale 
 
 


